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FLAVIA AMABILE — PAGINA 18

I DIRITTI

“Io, mamma senza utero
all’estero per avere Filomena”

RICCARDO LUNA — PAGINA 23

Svolta Google, farà pagare
il super-motore di ricerca

L’INTELLIGENZA ARTIFICIALE

IL MEDIO ORIENTE

La Cia avverte Israele
“Iran pronto all’attacco”
Biden a Netanyahu
“Basta vittime civili”

LUCA DONDONI — PAGINA 26

MICHELA TAMBURRINO

IL CASO BARI
MAGRÌ, SEMPRINI

GLI SPETTACOLI

«Il fondo sanitario nel 2024 è al massi-
mo storico: 134 miliardi. Negli anni 
pre-Covid stava a 115». Giorgia Melo-
ni difende il suo esecutivo. – PAGINE 6-9 

E IL COMMENTO DI MARCELLO SORGI – PAGINA 8 

In questi giorni si è acceso il dibatti-
to sul finanziamento del Servizio 

sanitario nazionale. Il dato da cui 
prende le mosse è che per l’anno 
prossimo è prevista una ulteriore ri-
duzione della già bassa spesa pari al 
6, 4% del Pil. – PAGINA 23

Un quarto degli italiani
resta senza cure di Stato
MARIANNA FILANDRI

Ilario Lombardo

Geppi giù dal palco
IL CASO CUCCIARI-DAVID DI DONATELLO, SANGIULIANO E RAI

LA GEOPOLITICA

Dopo il 7 ottobre, lo scrittore 
Roy Chen era stato tra i primi 

intellettuali ebrei che su La Stam-
pa avevano raccontato lo choc di 
un atto tanto efferato. Sei mesi do-
po, mentre è in corso una tragica 
escalation bellica, lo incontriamo 
a Milano, dove è venuto per la pri-
ma dello spettacolo che Andrée 
Ruth Shammah ha tratto dal suo 
“Chi come me”. – PAGINA 3

Albertino: “40 anni a Deejay
la mia voce non invecchia mai”

Paolo  Cirino  Pomicino,  che  
per un periodo ne fu mento-

re,  la  fotografò così:  «Daniela 
non è appassionata di politica, 
ma di potere». Se il metro è la 
sua capacità di incassare, resiste-
re con furbizia, sfoggiarlo (il po-
tere) come un cappello da cow 
boy meriterebbe la lode. Gli altri 
sono costretti a difenderla cinci-
schiando di garantismo – PAGI NA 13

Salva la Santanchè
ma merita un due
ALESSANDRO DE ANGELIS

IL PAGELLONE DELLA POLITICA

Secondo una fitta periodicità, ieri è stata di nuovo imbrat-
tata la statua di Indro Montanelli a Milano. L’hanno rico-
perta di vernice viola e si ignora se e come il colore alluda 
al motivo della protesta, né a sera qualcuno aveva rivendi-
cato il gesto, e spero nessuno rivendichi. Infatti ogni tre 
per due la statua di Montanelli viene ricoperta di vernice 
una volta rossa, l’altra nera, poi rosa, verde, forse anche 
gialla, se l’accusa è di maschilismo, colonialismo, pedofi-
lia, fascismo, e se i giudici sono studenti, femministe, anta-
gonisti. Un atto senza precisa istanza, un vandalismo co-
sì, in generale, sarebbe culminante nella storia di un mo-
numento che credo Montanelli non avrebbe mai dato se-
gno di apprezzare, magari citando l’aforisma sulle statue 
utili soltanto a vedere come stanno i grandi uomini quan-

do i piccioni gliela fanno addosso. Chissà se esiste un sag-
gio su questa particolare forma di iconoclastia, solitamen-
te praticata da chi non ha mai corso il rischio di essere in-
nalzato su un piedistallo. È sempre più comodo sentirsi 
uguali agli altri abbassandoli, anziché elevandosi, e la col-
pa la si trova facilmente: se vien bene sostenere che Mus-
solini ha fatto anche qualcosa di buono, verrà benissimo 
sostenere che Montanelli ha fatto anche molto di cattivo: 
ogni biografia offre un infinito casellario di imputazioni. 
Una statua però è un monumento a un uomo, non alla mo-
rale, di cui nessuno può vantare l’esclusiva. Del resto, dice-
va Montanelli, se c’è la caccia alle streghe io corro a senti-
re che dicono le streghe. In un paese in cui se c’è la caccia 
alle streghe, o alle statue, i moralizzatori vanno a caccia. 

MATTIA
FELTRI

I GOVERNATORI: PRONTI A RICORRERE ALLA CONSULTA. DALLE LISTE D’ATTESA AL PNRR: TUTTE LE PROMESSE MANCATE 

Tagli Sanità, Regioni in rivolta
Il mini-condono elettorale di Salvini: è per l’80’% delle case. Gelo di Meloni: non ho letto la legge

Doveva essere la prima volta. 
Il debutto assoluto delle pri-

marie “giallorosse” per scegliere 
il candidato sindaco di Bari del 
Pd e del Movimento 5 stelle. Do-
po una faticosa trattativa si era-
no messi d’accordo. E invece no. 
A tre giorni dalla consultazione 
l’accordo salta e tra Elly Schlein 
e  Giuseppe  Conte  volano  gli  
stracci. – PAGINA 11

Lo strappo di Conte
“Addio alle primarie”
NICCOLÒ CARRATELLI

IL CAMPO LARGO

STEFANO STEFANINI

Gli equilibrismi Nato
tra Ucraina e Russia

PARLA LO SCRITTORE

ADRIANA MARMIROLI

Roy Chen: gli estremisti
ci portano nel baratro

La Puglia, il Pd e un nuovo ter-
remoto giudiziario. Al cen-

tro Anita Maurodinoia, sino a ie-
ri assessora regionale Pd indaga-
ta a Bari per una presunta com-
pravendita di voti a favore del 
sindaco di Triggiano. – PAGINA 10

“Un voto per 50 euro”
Indagata assessora Pd

LE RIFORME

La premier sul Colle
“Sì all’elezione diretta”

L’establishment  di  sicurezza  
israeliano e la popolazione si 

apprestano ad affrontare le prossi-
me ore in massima allerta. Collo-
quio Biden -Netanyahu. – PAGINA 2

Caccia alle statueBUONGIORNO

La nostra carta proviene 
da materiali riciclati 
o da foreste 
gestite in maniera 
sostenibile

L’escalation di guerre e violenza 
nel mondo è in atto anche nel 

nostro  mare,  il  Mediterraneo,  ai  
danni delle persone migranti che lo 
attraversano. Ieri pomeriggio, men-
tre la Mare Jonio, la nave di Mediter-
ranea Saving Humans, stava effet-
tuando un’operazione di soccorso, 
è  sopraggiunta  una  motovedetta  
della cosiddetta Guardia costiera li-
bica, apparato finanziato dall’Italia, 
e ha iniziato a sparare. – PAGINA 15

Se i libici ora sparano
su chi salva i migranti
DON MATTIA FERRARI

LA NAVE ONG

L’ANALISI
BARONI, CAPURSO,
MONTICELLI, RIFORMATO

Scoppia il caso Geppi Cucciari che come una bufera 
scompiglia Rai, i premi David di Donatello fino a 

lambire nientemeno che il Quirinale. I fatti sulla carta 
sembrano chiarissimi. – PAGINA 19

La Nato deve dare un’assicura-
zione  sulla  vita  all’Ucraina,  

non mettersi in guerra con la Rus-
sia e mettere le mani avanti alla 
possibile  rielezione  di  Donald  
Trump. Ci sono tre mesi di tempo 
per trovare una soluzione per il  
vertice del 75mo anniversario, a 
Washington, il 10-11 luglio. Sen-
za accordo sul cosa fare per l’Ucrai-
na la campana delle celebrazioni 
suonerebbe a vuoto. – PAGINA 23

Franco Locatelli,  presidente del 
Consiglio superiore di sanità, di 

solito non si schiera. Ha firmato l’ap-
pello per il Servizio sanitario nazio-
nale. «Per non dover ipotizzare che i 
pazienti non abbiano accesso gratui-
to alle terapie più costose». – PAGINA 7

Locatelli: io angosciato
diventiamo come gli Usa

L’INTERVISTA

PAOLO RUSSO

Secondo il Ros dei carabinieri 
che ieri lo ha arrestato e messo 

ai domiciliari per concorso ester-
no in associazione mafiosa, aiuta-
va ditte legate mani e piedi alla ’n-
drangheta ad acquisire appalti sot-
tosoglia nella ricca torta della ma-
nutenzione dell’autostrada Tori-
no-Bardonecchia.  Ma  anche nel  
raddoppio del Frejus e in opere 
connesse alla Tav. – PAGINA 16

GIUSEPPE LEGATO, IRENE FAMÀ

Torino-Bardonecchia
appalti alla ’ndrangheta

L’INCHIESTA

VALERIA D’AUTILIA 

S

CUNEO

w wMarzo più piovoso da mezzo secolo
e l’incubo della siccità non è svanito

OGGI AD ALBA L’EXPO DELLA SOSTENIBILITÀ

FULVIO ROMANO — PAGINA 32

Odifreddi candidato con Santoro
“Resto apartitico, condivido le idee”

VERSO LE ELEZIONI EUROPEE DI GIUGNO

PAOLA SCOLA — PAGINA 33
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Ancora le liste delle circoscrizio-
ni provinciali per le Regionali 
dell’8 e 9 giugno non sono ufficia-
li e già si corre per un posto (anzi 
due) a Palazzo Lascaris. È il caso 
di Federica Barbero e Claudio 
Sacchetto (Fratelli d’Italia), che 
hanno creato un inedito «ticket» 
su Facebook: la pagina «Barbe-
ro-Sacchetto per il Piemonte». E 
il 12 aprile, insieme, saranno re-
latori a Fossano di un convegno 
su «Allevamenti,  impatto  am-
bientale ed emissioni in atmosfe-
ra». Intanto il capolista di FdI, 
Paolo Bongioanni (capogruppo 
uscente), ha moltiplicato gli im-
pegni sul territorio: ieri a Villano-
va Mondovì ha presentato a 29 
sindaci i fondi Fsc. Così come ha 
incontrato  gli  amministratori  
l’assessore regionale alla Sanità, 
Luigi Icardi (capolista della Le-
ga), a Ceva per illustrare la pro-
gettualità con le «risorse per le 
aree omogenee».

D’altronde sono diradati i com-
piti torinesi, perché ieri si è svolto 
l’ultimo Consiglio regionale del-
la legislatura. «Con questi sono 

29 anni che mi occupo di ammi-
nistrazione pubblica, cercando 
di essere utile in qualche modo al-
la collettività, al territorio», ricor-
da Franco Graglia (vicepresiden-
te del Consiglio, segretario pro-
vinciale di Forza Italia e suo capo-
lista in Granda), che nei giorni 
scorsi ha riunito i Giovani Azzur-
ri a Racconigi.

Nell’ultima seduta a Palazzo 
Lascaris c’era pure l’albese del 
M5S Ivano Martinetti (portavo-
ce nel Cuneese), che a un certo 
punto ha indossato una masche-
ra. «La proposta di legge al Parla-
mento voluta dalla Giunta Cirio 
sulla modifica dell'organizzazio-
ne dei tribunali in Piemonte è 
una presa in giro - spiega -. Ho in-
dossato una maschera raffigu-
rante il volto di Cirio, sedendomi 
sui banchi della Presidenza, per 
sottolineare la sua assenza. E la 
proposta di legge non contribui-
rà a riportare nemmeno un tribu-
nale sul territorio: Cirio dovreb-
be fare pressing sul Governo per 
rivedere la geografia dei tribuna-
li in provincia di Cuneo».

Quanto alla lista civica Cirio 
Presidente - Piemonte moderato 
e liberale, ha tenuto banco nei 
giorni scorsi la conferma ufficia-
le della presenza di Luca Robal-
do, presidente della Provincia e 
sindaco di Mondovì, nel comita-
to promotore. Il Pd monregale-
se, all’opposizione in Consiglio 
comunale, scrive fra l’altro: «Sal-
ta agli occhi la qualità del tutto 
politica di questo ruolo. Non se 
ne discute, qui, la legittimità. Ri-
sulta, però, piuttosto difficoltoso 
ricomporre un quadro coerente, 
e quindi trasparente per cittadi-
ni ed elettori, di tutto quanto ab-
biamo visto negli ultimi anni». E 
si ricorda come «la coalizione 
“Patto civico” e l’amministrazio-
ne annoverano tra le loro anime 
anche “Mondovì in Movimen-
to”, lista civica che proviene dal 
centrosinistra  monregalese,  
mentre devono fronteggiare l’op-
posizione della destra politica e 
partitica di Lega, Forza Italia e 
FdI». E sono anche i capigruppo 
della minoranza di centrodestra 
Enrico Rosso, di FdI Rocco Pulita-

nò e della Lega Carlo Cattaneo a 
intervenire:  «Conoscevano già  
la sua anima liberale, ma è la pri-
ma volta che emerge a chiare let-
tere. La nuova connotazione di 
Robaldo apre a scenari di centro-
destra allargato a nuove forze in 
gioco, con equilibri sicuramente 
cambiati, nei prossimi appunta-
menti elettorali».

Il  Pd si  prepara per  lunedì  
quando, alle 18,30, alla Local 
Bra bottega alimentare (Bra, via 
Cavour 45) presenterà le candi-
dature in provincia, a sostegno 
dell’aspirante governatrice Gian-
na  Pentenero:  Daniela  Blen-
gio,Ivana Borsotto, Mauro Cal-
deroni, Franca Giordano e Mau-
rizio Marello (aperto a tutti). I 
renziani, infine. Anche alle Re-
gionali si preparano alla nuova li-
sta di scopo «Stati uniti d’Euro-
pa», che dovrebbe avere due no-
mi del Cuneese. Non il coordina-
tore Francesco Hellmann che, di-
messosi da assessore, si candida 
a sindaco di Scarnafigi contro l’u-
scente Riccardo Ghigo. P. S. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

PAOLA SCOLA

CUNEO

S
i definisce «apartitico», 
dal tempo in cui ha la-
sciato il Pd («Molti anni 
fa»), in cui era entrato 

«quando Veltroni lo fondò». Pier-
giorgio Odifreddi, matematico, 
logico e saggista, domenica sarà 
nella sua Cuneo, a un incontro 
(alle 18, sala Cdt), come candida-
to alle Europee dell’8 e 9 giugno, 
nel collegio Nord-Ovest della li-
sta «Pace Terra Dignità». Quella 
presentata da Michele Santoro, 
per la quale è in corso la raccolta 
firme (a Cuneo e Mondovì ).
Professore, perché la candi-
datura, lei che è apartitico?
«Non mi rispecchio nei partiti
tradizionali. Ma Santoro me
ne parla da tempo. La sua idea
mitrovad’accordo».
Pronto per fare il parlamenta-
re europeo?
«Mi pare prematuro. Prima c’è
da raccogliere le firme. Un’al-
tra delle cose che non mi trova
d’accordoconipartiti tradizio-
nali, che fanno leggi conserva-

trici: chi già c’è è favorito e chi
non c’è deve scalare una mon-
tagna.Èdifficileraccoglierefir-
me, soprattutto nelle regioni
piccole, come la Valle d’Aosta.
Edirechedagiovane, comera-
dicale,nehoraccolte».
Quali concetti accomunano i 

componenti della lista?
«La contrarietà all’invio delle
armiinUcraina,l’eccessodiac-
quiescenza verso Israele, la
questionediGaza.Chedovreb-
bero vedere posizioni oppo-
ste, tra centrosinistra e centro-
destra, anche in Parlamento.
Ma purtroppo non è così. E
questa è anche una delle cause
della disaffezione degli eletto-
ri al voto. Siamo una democra-
zia zoppa, dove governa con la
maggioranza dei seggi chi ha
soloil 25%deivotanti».
La posizione sull’Ucraina?
«Ho scritto un libro che uscirà
tra poco, “C’è del marcio in Oc-
cidente”: la mia critica a ciò
che l’Occidente è. Sulla vicen-
da ucraina si ripete il mantra

“aggressori e aggrediti” e su
questo non c’è dubbio. Ma ve-
diamo solo l’ultimo passo. Nel
libro inserisco una mappa del-
la Nato e di come si è ampliata
dal ’91. Come ha detto il Papa,
la Russia l’ha sentita abbaiare
alle porte di Mosca. Non sono
contrariall’Ucraina,efindall’i-
nizio ho detto: “Né con Putin,
né con la Nato”. Ma, cosa stra-
na per me, professore di logi-
ca, mi sono sentito risponde-
re:“Allorasei contutti edue”».
Cosa pensa di poter fare, se sa-
rà eletto in Europa?
«Io nulla. Ma è il motivo del li-
bro:esporrecomeilnostromo-
do di vivere porti a queste con-
seguenze. L’Europa ha scoper-
to l’America e invaso i nativi.

quel che è stato lo mostrano le
mappe dei maggiori imperi
delle nazioni europee. Il 10%
del pianeta sfrutta il 90% delle
risorse e ora quel 90% che uti-
lizza il rimanente 10% ha co-
minciato a scocciarsi. Dobbia-
mo accorgerci che, invece di
scatenareguerrepermantene-
re il predominio, bisogna pen-
sare. A cosa è servito, fino al
2022, spendere 2 mila miliar-
di l’anno in armi? La Russia ne
spende 60, ma nel 1917 ha
compiuto il gran tradimento:
diventarecomunista.Ehacon-
tro il sistema Europa. Che, in-
vecedi darecolpe aglialtri,do-
vrebbe cominciare a guardare
latravenel proprioocchio».—

© RIPRODUZIONE RISERVATA

PIERGIORGIO ODIFREDDI

MATEMATICO
LOGICO E SAGGISTA

C
on 379.000 nascite 
nel  2023 (6 ogni  
1000 abitanti), l'Ita-
lia ha registrato il 

numero più basso di nascite 
nella sua storia, segnalando 
una profonda crisi demografi-
ca (nel 2010 le nascite erano 
562.000). Una popolazione 
sempre più anziana compor-
ta un aumento delle persone 
che necessitano di assistenza 
e una diminuzione di coloro 
in grado di fornirla, generan-
do criticità nel ricambio gene-
razionale nel mondo del lavo-
ro e mettendo a rischio la so-
stenibilità del sistema pensio-
nistico. Il numero di persone 
che concludono la carriera la-
vorativa è superiore rispetto a 
quanti la iniziano, e in diverse 
regioni è avvenuto il sorpasso 
dei pensionati sui lavoratori.

Come recuperare i tassi di 
natalità dei Paesi con cui ci 

confrontia-
mo  in  Euro-
pa?  Seguen-
do  il  loro  
esempio.  Le  
politiche  de-
gli  ultimi  30  

anni non hanno prodotto ri-
sultati efficaci nel sostegno al-
le giovani coppie e si è somma-
to l'aumento del costo della vi-
ta e la diminuzione dei salari 
medi, fenomeno unico tra i 
Paesi Ocse. Per invertire la 
tendenza sono necessarie ri-
forme chiave nel settore dell'i-
struzione e lavoro. E potenzia-
re nidi e materne, aumentan-
done la capacità e prolungan-
done gli orari. Il governo Me-
loni ha invece seguito la dire-
zione opposta, con una revi-
sione del Pnrr che ha compor-
tato il taglio di 100 mila posti 
per i nidi. In elementari e me-
die va garantita la possibilità 
di tempo pieno e mensa.

L'altro grande ostacolo alla 
natalità è la conciliazione fa-
miglia-lavoro. In un'Europa 
che va verso smart working e 
settimana corta, l'Italia conti-
nua a opporsi con un record 
europeo di ore annue lavora-
te. È notizia di questi giorni la 
cancellazione del regime spe-
ciale di smart working imple-
mentato nella pandemia, che 
invece il governo avrebbe po-
tuto rendere strutturale aven-
done sperimentati i vantaggi. 
È necessario approvare la leg-
ge sul salario minimo.

La riforma più urgente a so-
stegno delle famiglie è il con-
gedo parentale. Garantire al-
meno 6 mesi di congedo lavo-
rativo per entrambi i genitori, 
poiché questa misura può an-
che incentivare la parità di ge-
nere sul luogo di lavoro. Il go-
verno si concentra sulla fami-
glia solo in ottica identitaria e 
con una retorica sulle don-
ne-madri. Invece l'inverno de-
mografico  richiederebbe  
pragmatismo e soluzioni con-
divise e di lungo periodo. —

*segretario provinciale 
Giovani Dem - Cuneo 
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L’INTERVENTORegione, ultima seduta e liberi tutti
Dalla campagna social agli incontri
Il Consiglio ha chiuso la legislatura, nella Granda si moltiplicano le iniziative dei partiti

PRIMO PIANO

Chiara Gribaudo a Parigi 
per l’incontro dell’Unione 
interparlamentare di amici-
zia Italia-Francia. La depu-
tata cuneese (vicepresiden-
te nazionale Pd): «Sono in-
tervenuta per ribadire la ne-
cessità di una forte e piena 
attuazione del Trattato del 
Quirinale, in particolar mo-
do per le infrastrutture co-
muni tra Piemonte e territo-
rio d’oltralpe. Serve mette-
re nero su bianco la conven-
zione per i treni e la mobili-
tà sostenibile, con strategie 
e investimenti comuni. Pas-
saggio necessario in vista 
della prossima Cig». —

Gribaudo a Parigi
“Strategie comuni
tra Italia e Francia”

deputata pd

Piergiorgio Odifreddi protagonista a Cuneo
come candidato alle Europee con Santoro

“Sono apartitico
e guardo in faccia
tutti i difetti
dell’Occidente”

L’esterno della sede del Parlamento europeo che sarà rinnovato l’8 e 9 giugno 

L’INTERVISTA

“Il 10% del pianeta 
sfrutta il 90% delle ri-
sorse e ora quel 90% 
che usa il rimanente 
10% si è scocciato

Natalità
e famiglia
Una crisi

da superare

FRANCESCO FRAGOLINO*
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